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Perché il GHANA 
  Il Ghana è un Paese politicamente democratico e stabile, ha raggiunto 

l’indipendenza dal 1957, e si sono susseguite sin dal 1992 elezioni democratiche, le 
ultime nel dicembre dell’anno 2016.  

 il Ghana è un Paese caratterizzato da una crescente qualità della vita, da un forte 
aumento della classe media, e da uno sviluppo economico sostenuto. Tra il 2008 e 
il 2013 il PIL è cresciuto a un tasso medio annuo dell'8,7%.  

 Il Ghana figura tra le economie più promettenti dell’Africa Sub-Sahariana, grazie ad un 
trend costante di crescita economica (oltre il 7% medio annuo negli ultimi dieci anni) .  

 Il Fondo Monetario Internazionale (FMI) ha reso note le proprie proiezioni 
sulla crescita in Ghana, rivelando che grazie all’avvio della piena attività di 
estrazione presso i giacimenti petroliferi al largo delle coste ghanesi 
l’economia nazionale nel 2017 dovrebbe registrare un’espansione del 7,5%. 

 La maggior parte degli indicatori internazionali, infatti, certificano il Ghana 
come un paese moderato e stabile. 

 Il paese è ricco di risorse naturali, in particolare petrolio, gas, oro, bauxite, 
manganese e diamanti, è il secondo esportatore al mondo di cacao e ottavo 
per l’estrazione di oro.  

 































Dove investire  
 Costruzioni : Il settore delle costruzioni, in particolare per il ramo abitazioni 

civili ed infrastrutture, è  molto promettente. Uno studio condotto  dalla 
Banca Centrale del Ghana ha messo in luce che nel Paese sono necessarie circa 
un milione e mezzo di abitazioni civili di edilizia economica. Sotto il profilo 
delle infrastrutture il Paese ha bisogno di ampliare la rete viaria e riabilitare 
le reti ferroviarie esistenti, costruire nuove centrali elettriche nonchè reti di 
trasporto per il gas ed il petrolio.  

 Prodotti alimentari/Agricoltura :Il Ghana è il secondo produttore mondiale di 
cacao, ma nel paese mancano impianti di trasformazione che 
permetterebbero di esportare un prodotto a più alto valore aggiunto. Anche 
per il caffè, di qualità robusta, mancano impianti di trasformazione in loco. Lo 
stesso vale per lo zucchero. Il Paese è produttore di frutta tropicale di buona 
qualità (ananas, mango, papaia ecc.) ma mancano impianti di trasformazione 
per la produzione di conserve, succhi, frutta essiccata.  

 Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata - fonti rinnovabili : Il 
quantitativo di energia elettrica attualmente prodotta non e' sufficiente per il 
fabbisogno del paese. Sono in costruzione alcune centrali termiche ed accanto 
a queste il Governo intende raddoppiare la produzione di energia da fonti 
rinnovabili dal 5 al 10% entro il 2020. Il Governo ha di recente dichiarato che 
il 10-15% dell’energia prodotta dovrà provenire da fonti rinnovabili 
complementari alla filiera idroelettrica. Quindi: fotovoltaico, eolico, biomasse 
e rifiuti, con l’auspicato intervento anche di capitali (e tecnologia) dall’estero 

 
 
 
 

 



Cosa VENDERE  
  

 Nel 2016 le esportazioni italiane in Ghana hanno toccato il loro massimo 
storico, superando i 264 milioni di euro e registrando un aumento su base 
annua del 29,5%. 

 Nel 2016 i macchinari e apparecchiature hanno costituito il 28,7% delle 
nostre esportazioni in Ghana, seguiti dai prodotti derivanti dalla 
raffinazione del petrolio (12,3%), dai prodotti in metalli, esclusi macchinari 
e attrezzature (9%), dalla apparecchiature elettriche e apparecchiature per 
uso domestico non elettriche (8,3%) e dai prodotti chimici (6,9%). 

 Nel periodo gennaio-agosto 2017 le esportazioni italiane in Ghana sono 
ammontate a 151 milioni di euro, facendo registrare un incremento su 
base annua dello 0,1%.  

 La continua interruzione nella somministrazione di energia elettrica, 
dovuta all’elevato fabbisogno e richiesta rispetto all’offerta, richiede 
l'importazione di generatori, batterie, trasformatori e stabilizzatori di 
corrente, oltre che all’importazione della tecnologia, dei materiali e delle 
attrezzature per lo sfruttamento delle fonti rinnovabili.  

 La classe media in aumento è sempre più alla ricerca del prodotto made in 
italy.  
 

 



Con il supporto di SACE, che insieme 
a SIMEST costituisce il Polo dell’export e 
dell’internazionalizzazione del Gruppo CDP, 
l’azienda Macchi – leader nella produzione di 
impianti per la lavorazione della plastica – ha 
esportato nel Paese africano i suoi prodotti per 
un valore di 1 milione e 300mila euro. 
L’intervento di SACE – che in Lombardia è presente con gli uffici di Milano, 
Monza e Brescia – ha consentito all’azienda di offrire al cliente ghanese 
soluzioni di pagamento competitive, assicurandosi contro il mancato incasso 
della fornitura di macchinari. 

 

http://www.simest.it/
https://www.cdp.it/
https://www.cdp.it/
https://www.cdp.it/
http://www.macchi.it/


 
ACESSO AL CREDITO – IL SETTORE 

CREDITIZIO  
  Le Banche commerciali presenti in Ghana sono 35, nonostante una 

nutrita presenza internazionale (sono circa venti le banche 
straniere operanti in Ghana, tra cui Barclays Bank, Société Générale 
e Standard Chartered Bank) tuttavia nel paese non è presente 
nessun ufficio di una banca italiana. 

 Il Tasso di interesse medio applicato dagli Istituti di 
Credito rimane molto elevato.  

 Nonostante gli interventi e provvedimenti presi dalla Banca 
Centrale del Ghana, volti a ridurre il tasso di interesse di 
riferimento, ad agosto 2017 il tasso di interesse medio applicato 
dalle banche era stimato al 29,75%. Proprio gli elevati tassi di 
interesse applicati dagli istituti di credito rappresentano, peraltro, 
una delle maggiori criticità del locale “business climate”. 

 
 
 



 
La costituzione di SOCIETÀ con 

partecipazione azionaria straniera 
Act. 865 del 2013 

 
 

 

Gli stranieri che intendono investire in Ghana possono decidere di:  
 
 

a) Creare una nuova Company Limited by Shares (sia Public sia Private);  
b) Acquisire una partecipazione azionaria – parziale o totale – in una 

Company Limited by Shares (sia Public sia Private);  
c) Operare attraverso l’apertura di sedi secondarie (External Company).  

 

 

Per costituire una NEWCO GH sussistono tuttavia i seguenti 
requisiti minimi di capitale :  
 
 



 Società con partecipazione azionaria mista ghanese-straniera non 
dedite al commercio di beni e/o servizi: il socio o i soci stranieri 
sono tenuti a conferire congiuntamente almeno $200.000; è 
previsto che il socio o i soci ghanesi abbiano congiuntamente 
almeno il 10% della partecipazione azionaria;  

 Società interamente possedute da uno o più soci stranieri non 
dedite al commercio di beni e/o servizi, il conferimento deve essere 
pari ad almeno $500.000;  

 Società dedite al commercio di beni e/o servizi (a prescindere che si 
tratti di società con partecipazione azionaria mista ghanese-
straniera o interamente possedute da stranieri e che si tratti di beni 
e servizi importati o prodotti in Ghana): il socio o i soci stranieri 
sono tenuti a conferire congiuntamente almeno $1.000.000. Dette 
società sono inoltre chiamate a impiegare almeno venti cittadini 
ghanesi con qualifiche adeguate alle loro mansioni. 

 
 



 
 

 

Ogni impresa può trasferire incondizionatamente in una valuta 
convertibile attraverso una qualunque banca autorizzata: 
  
  Dividenti e profitti derivanti dall’investimento effettuato in Ghana;  
 Pagamenti di prestiti ottenuti dall’estero;  
 Tasse e oneri derivanti da accordi di trasferimento tecnologico;  
 Rimesse dei proventi, al netto delle imposte e altre obbligazioni, 

in caso di vendita o cessazione dell’impresa o di qualsiasi interesse 
attribuibile all’investimento nell’impresa.  
 

E’ in ogni caso contemplato che l’impresa che chiede il trasferimento 
delle succitate voci sia in grado di dimostrare di essere in regola con il 
pagamento delle tasse e delle imposte. 



Costo del Personale / Fiscalità 

Le aziende straniere interessate ad investire in Ghana  
possono contare anche su un basso costo del personale:  

 Un dipendente con la qualifica di operaio specializzato 
percepisce uno stipendio lordo di circa 400 $ , mentre 
un impiegato percepisce uno stipendio lordo di circa 
600 $.  

 

 L’imposta sul reddito delle società è fissata per la 
generalità dei settori al 25% (le società attive nel 
settore minerario e nell’esplorazione petrolifera sono 
soggette a un’aliquota del 35%, gli alberghi del 22%). 



Italia IN Ghana  
Gli italiani residenti/ registrati in Ghana sono circa un migliaio, e alcune 
famiglie (i Barbisotti i Tarricone, i De Simone) sono attive nel Paese da almeno 
3 generazioni, sono state e sono protagoniste nello sviluppo del Paese, 
soprattutto nel campo delle costruzioni e infrastrutture.  
In totale, sono oltre 110 le aziende con partecipazione azionaria italiana 
registrate in Ghana, tra le quali possiamo citare :  
 

 De Simone Group    
 M.Barbisotti 
 CONSAR 
 Trasacco  
 ENI  
 Crs Impianti  
 Grimaldi  
 Messina  
 

Nel corso dell’anno 2016 il Consolato Onorario del Ghana, ha emesso circa 
2034 visti dei quali 500 per business a favore di imprenditori italiani. 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 





Il Premier Gentiloni in Ghana  

• L'Italia finanzierà con un prestito di 25 milioni 
lo sviluppo industriale del Ghana: “Siamo 
molto interessati allo sviluppo di piccole e 
medie imprese italiane in molti settori 
dell'economia del Ghana per questo l'Italia ha 
deciso di concedere una linea di credito di 25 
milioni per lo sviluppo di macchinari ”. 28.11.2017 





 Investire in Ghana può pertanto schiudere 
interessanti opportunità di crescita, ma è 
consigliabile farlo con solide basi e con una 
buona conoscenza del Paese. E’ anche su tali 
premesse che consiglio a ogni azienda interessata 
al mercato ghanese di rivolgersi alle istituzioni 
italiane in loco, che, oltre all’Ambasciata, 
includono l’Ufficio dell’ICE – Agenzia per la 
promozione all’estero e l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane, ubicato all’interno della 
Cancelleria diplomatica.  
 
 


